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Oggetto: Lavori di demolizione del mercato coperto, rifacimento facciate esterne e 

manutenzione straordinaria dell’ala nord del 1 piano del palazzo sede del Comune di 

Maruggio. 

DISCIPLINARE DI GARA 

  

CUP: E19I20000020006 – CIG: 9313361C9E n. Gara 8638117. 

 

1. Oggetto dell’appalto e importo a base di gara 

 

Il presente disciplinare riguarda il progetto di Lavori di demolizione del mercato coperto, 

rifacimento facciate esterne e manutenzione straordinaria dell’ala nord del 1 piano del 

palazzo sede del Comune di Maruggio. 

 

Luogo di esecuzione: Sede Municipale – Comune di Maruggio .  

 

Descrizione: L’intervento riguarda il progetto di " Lavori di demolizione del mercato 

coperto, rifacimento facciate esterne e manutenzione straordinaria dell’ala nord del 1 piano 

del palazzo sede del Comune di Maruggio  

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, co. 2, del D.lgs. n. 50/2016, si precisa che la presente 

procedura non viene suddivisa in lotti funzionali in quanto non ne sussistono i presupposti, 

dal momento che le varie prestazioni oggetto del contratto fanno parte di un’unica tipologia 

di lavori. 

 

Importo dei lavori: € 444.287,77 (Euro 

quattrocentoquarantaquattromiladuecentoottantasette/77) oltre IVA come per legge.  

Gli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso, ammontano 

ad € 15.000,00 (Euro quindicimila/00), oltre IVA come per legge. L’importo dell’appalto 

soggetto a ribasso ammonta a € 459.287,77  oltre IVA come per legge. 

 

Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, esclusi gli oneri per la 

sicurezza e gli oneri fiscali sono i seguenti: 

 

 Descrizione   Categoria  Classifica    
 

 

Opere su beni  

paesaggistici                  OG2            II   Prevalente  



        

          

N.B.: fino a quando l’ANAC non provvederà all’approvazione delle linee guida di cui all’art. 

83, comma 2, del D.lgs. 50/2016, il sistema di qualificazione continuerà ad essere disciplinato 

dalle disposizioni di cui al DPR 207/2010 (articoli da 60 a 96). 

 

2. Soggetti ammessi alla gara 

 

Sono ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente disciplinare, 

costituiti da: 

 

• operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali, società 

commerciali, società cooperative), b (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), 

e c (consorzi stabili), dell’articolo 45, comma del Codice 

 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice nonché quelle dell’articolo 

92 del Regolamento attuativo di cui al DPR 207/2010. 

 

3. Condizioni di partecipazione 

 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali: 

 

• sussistano le cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice; 

 

• sussistano le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, 

n. 159; 

 

• sussistano le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, 

ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

 

• sussistano altre cause di esclusione previste dalla legge. 

 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato 

partecipare alla presente procedura in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero partecipare anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla procedura 

medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al 

contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati indicati per 

l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo 45, comma 1, lettera b (consorzi tra società cooperative e 

consorzi tra imprese artigiane), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima procedura. E’ infine 

vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di 

cui all'articolo 45, comma 1, lettera c (consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima 

procedura. 

 

E’, altresì, prevista, sempre a pena di esclusione, l’espressa accettazione degli obblighi derivanti dall’allegato 

patto di integrità (vds. allegato L) unita all’impegno, in caso di aggiudicazione, alla sua stipula e osservanza. 

 

– N.B.: come chiarito dalla giurisprudenza, anche comunitaria (vds. al riguardo la recente sentenza adottata 

dalla Decima Sezione della Corte di Giustizia Europea in data 22 ottobre 2015 nella causa C-425/14) 

un’amministrazione aggiudicatrice può prevedere che un candidato o un offerente sia escluso automaticamente 

da una procedura di gara relativa a un appalto pubblico per non aver depositato, unitamente alla sua offerta, 



un’accettazione scritta degli impegni e delle dichiarazioni contenuti in un protocollo di legalità, finalizzato a 

contrastare le infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore degli appalti pubblici. 

 

 

4. Informazioni complementari e prescrizioni contrattuali 

 

4.1 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Ai sensi dell’art. 31 D.Lgs 50/2016 è 

Geom.Antonio CURRI, - Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Maruggio. 

 

4.2. Consultazione della documentazione di gara. 

 

La documentazione di gara e gli elaborati tecnico-progettuali sono visionabili presso l’ufficio tecnico e la loro 

visione e presa contezza dei contenuti sarà considerata acquisita con la partecipazione alla gara stessa. 

Si precisa che per partecipare alla gara non è necessario obbligatoriamente prendere visione della 

documentazione di gara 

 

4.3. Chiarimenti 

 

E’ possibile, da parte dei soggetti che intendono concorre all’appalto, ottenere chiarimenti in ordine alla 

presente procedura, nei tempi e secondo le modalità stabilite, rispettivamente, dagli artt. 5 e 6 del regolamento 

disciplinante la gestione della gara telematica. 

 

4.4. Modalità di presentazione della documentazione 

 

Le modalità e i tempi di presentazione dell’istanza di partecipazione, dell’offerta e della 

documentazione amministrativa sono disciplinati secondo le tempistiche della procedura di gara. 

 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara 

devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

L’istanza di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive sono redatte preferibilmente sui modelli 

predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla stazione appaltante. 

 

Le imprese compilano e presentano il DGUE in formato elettronico documento di gara unico europeo 

(DGUE), redatto in conformità al modello di formulario approvato con regolamento dalla 

Commissione europea (vd. allegato N). 

 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.lgs. 50/2016 “Le carenze di qualsiasi elemento formale della 

domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente 

comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale 

degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle 

afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un 

termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del 

termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali 

non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o 

del soggetto responsabile della stessa.”. 

 

Nei suddetti casi, viene assegnato al concorrente un termine non superiore a dieci giorni, perché siano 

rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 

devono rendere. 

In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara. 

 

N.B.: Il termine accordato dalla stazione appaltante per il soccorso istruttorio è perentorio (cfr. 

Cons. St., AP, sent. 30 luglio 2014, n. 16; Tar Lazio, Roma, sez. I-ter, 30 marzo 2018, n. 3572). 



 

4.5. Comunicazioni 

 

Ai sensi dell’art. 52, comma 1, del Codice, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione 

appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate tramite il portale di 

gestione della gara telematica (https://montedoro.traspare.com/) e/o qualora rese all’indirizzo di posta 

elettronica certificata indicato dai concorrenti. 

 

N.B.: le deroghe alla suddetta regola sono tassativamente enumerate nello stesso art. 52. 

 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forme di comunicazione, 

dovranno essere tempestivamente segnalate al Responsabile del Procedimento, diversamente, l’amministrazione 

declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

 

4.6. Finanziamento 

 

L’appalto è finanziato con risorse della Regione Puglia e in parte con risorse comunali. 

 

4.7. Subappalto 

 

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. Non è consentito affidare subappalti a 

soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato alla presente gara. 

 

La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e i pagamenti 

verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante copia delle fatture quietanzate, 

emesse dal subappaltatore. 

 

Il comma 13 dell’articolo 105 del Codice prevede che la stazione appaltante corrisponde direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

 

• quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

• in caso inadempimento da parte dell'appaltatore o anche su richiesta del subappaltatore e se la natura 

del contratto lo consente. 

 

Il concorrente deve indicare all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere 

in cottimo in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il 

successivo subappalto è vietato. 

 

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da parte 

dell’esecutore, è stabilita nella misura di legge dell’importo della categoria, calcolato con riferimento al prezzo 

del contratto di appalto. 

Per quanto non previsto nel presente disciplinare si applicano le disposizioni del capitolato speciale e le norme 

di legge. 

 

4.8. Ulteriori disposizioni 

 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e 

conveniente. 

 

E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se aggiudicata, di non stipulare il 

contratto d’appalto. 

 



L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato nel bando per la 

presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 

 

Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

 

In caso di offerte uguali la stazione appaltante procederà con il sorteggio fra le stesse. 

 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art.110 del Codice. 

 

5. Cauzioni e garanzie richieste 

 

All’atto della stipula del contratto o alla sottoscrizione del verbale di consegna lavori sotto riserva di legge 

l’aggiudicatario deve prestare: 

 

a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 103 del Codice; 

 

b) la polizza assicurativa di cui all’articolo 103, comma 7, del D.lgs. 50/2016 del Codice: 

 

• relativamente ai danni di esecuzione, di importo pari a quello stabilito di contratto; 

 

• relativamente alla RCT/RCO, per un massimale non inferiore Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00); 

 

La polizza RCT deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le «persone» si intendono compresi i 

rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della direzione dei lavori. Le 

polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore della stazione appaltante e 

devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al termine previsto per l’approvazione del certificato di 

collaudo. 

 

La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 

subappaltatrici e subfornitrici. 

 

La polizza assicurativa RCT / RCO dovrà essere rilasciata completa di appendice con la quale la compagnia si 

impegna a coprire i rischi derivanti dall’esecuzione del presente appalto. 

 

6. Capacità economica e finanziaria e capacità tecnico organizzativa 

Si richiede, alternativamente, il possesso, in corso di validità, delle seguenti condizioni: 

• attestazione SOA cat. OG2 classe 2; 

 

6 bis. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 

avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 

dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., fatto salvo quanto previsto dal 

comma 3 del citato art. 6-bis. 

 

7. Criterio di aggiudicazione 

 

L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale sul prezzo complessivo dell’appalto 

al netto degli oneri di attuazione dei piani di sicurezza, quali sono indicati nel paragrafo 1 del presente 

disciplinare, non soggetti a ribasso ai sensi dell’art. 36 c.9 bis del D.lgs. 50/2016. 

 

Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e i propri costi aziendali 

concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ad esclusione 

delle forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e degli affidamenti ai sensi dell'articolo 

36, comma 2, lettera a). 



 

Egli dovrà, in particolare, nella determinazione della percentuale di ribasso, tenere conto di ogni costo 

connesso o derivante dai lavori, compresi, se esistono, i cd. “costi di sicurezza interni” che dovranno essere 

specificamente indicati nell’offerta economica, A PENA DI ESCLUSIONE (vds. al riguardo Adunanza 

Plenaria del Consiglio di Stato, sentenza n. 3 del 20/03/2015).  

 

8. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte. 

Le modalità e i tempi di presentazione dell’istanza di partecipazione, dell’offerta e della documentazione 

amministrativa sono disciplinati dalle tempistiche indicate nella piattaforma TRASPARE. 

 

Si precisa che non saranno ammesse e verranno pertanto escluse le offerte plurime condizionate, alternative o 

espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

 

9. Contenuto della “Busta amministrativa” 

Nella “busta amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 

I) Domanda di partecipazione (vds. modello allegato A),  firmata digitalmente dal/i legale/i 

rappresentante/i del concorrente o altro/i soggetto/i dotato/i del potere di impegnare 

contrattualmente il candidato stesso; la domanda può essere sottoscritta digitalmente anche da 

un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla 

gara, copia conforme all’originale della relativa procura. 

 

Nell’istanza di partecipazione il concorrente dovrà, altresì : 

 

1. accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

presente disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nello schema di contratto, nel capitolato 

speciale di appalto, nella relazione tecnica - economica, nel piano di sicurezza e 

coordinamento, nei grafici di progetto; 

2. prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella “lista delle categoria di 

lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori” non hanno valore negoziale 

essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed 

invariabile ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. ddddd) del Codice e che, quindi, resta a 

carico dell’impresa stessa l’obbligo di computare, in sede di predisposizione della propria 

offerta, l’intera opera, facendo riferimento agli elaborati grafici, al capitolato speciale 

d’appalto nonché a tutti gli altri documenti costituenti l’appalto e di cui è previsto facciano 

parte integrante del contratto; 

3. indicare le lavorazioni per le quali intende ricorrere al subappalto; 

4. dichiarare di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento approvato 

dal Comune di Maruggio (TA) e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a 

far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del 

contratto; 

6. dichiarare il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica 

certificata e il numero di fax, il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti la 

presente procedura di gara; 

7. dichiarare di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che 

i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

II) Dichiarazione sostitutiva (vds. Modello allegato C) resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., con la quale il concorrente, a pena di esclusione : 

a) Attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 80 del 

Codice, precisamente: 

 

1. Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei propri 

riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 



 

(Oppure, nel caso di autorizzazione alla partecipazione alle gare rilasciata dal giudice delegato al curatore 

fallimentare, autorizzato all'esercizio provvisorio, ex art. 110, comma 3, del Codice) 

 

1. Di trovarsi in stato fallimento e di aver, tuttavia, ottenuto, ai sensi dell’art. 110, comma 3, del Codice, 

autorizzazione alla partecipazione alle procedure di affidamento di appalti e concessioni giusto 

provvedimento 

 

………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal 

 

…………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] alle seguenti 

condizioni: ……………………….; 

 

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

 

1. Di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità 

aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato autorizzato alla 

partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici giusto provvedimento 

 

………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal 

 

…………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] alle 

seguenti condizioni: ……………………….; per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente 

gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di 

esclusione, devono essere, altresì, allegati i documenti di cui ai successivi punti a.1-a.4. 

 

 

(Oppure) 

 

1. Di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto 

 

………..……….  [inserire  gli  estremi  del  provvedimento]  adottato  dal 

 

…………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] e di 

essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici giusto 

provvedimento 

 

………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal 

 

…………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] alle 

seguenti condizioni: ……………………….; per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente 

gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di 

esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti: a.1. relazione di un professionista in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità 

al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto; 

 

a.2. dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di 

impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità 

finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà 

subentrare, in caso di fallimento nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel 

caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; a.3. 

dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in qualità di 

impresa ausiliaria: 

 



1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, 

l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 

2011, n. 159 e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica e di 

certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto; 

 

2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la 

durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata 

nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non 

sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

 

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 

dell’art. 45 del Codice; 

 

 

a.4. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie 

all’esecuzione del contratto, per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento 

oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, 

dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 

 

 

2. L’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 

comma 4, del medesimo decreto. L’esclusione ed il divieto operano nei confronti dei soggetti che sono 

sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 

85 del Codice Antimafia – D.lgs. n. 159/20111. 

 

Ai sensi dell’art. 80, comma 3, del D.lgs. 50/2016, l’esclusione va disposta se la misura interdittiva è stata 

emessa nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o 

del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 

tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui 

sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e suscettibili di influenzare le decisioni 

sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del 

corretto svolgimento della procedura di selezione. 

 

 

7. Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; si 

intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore 

all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602. 

 

8. Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito; si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 

gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. 

Le cause di esclusione di cui ai punti 7 e 8 non operano quando l'operatore economico ha ottemperato ai 

suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali 

dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati 

prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti 

di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona 

fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo 

di società o consorzio. 



 

 

3. Che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-

quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 

criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-

bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 

giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

 

L'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare, del 

direttore tecnico o figura equivalente, del titolare di poteri institori ex art. 2203 del c.c. o del procuratore 

speciale munito di potere di rappresentanza e titolare di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla 

procura, se si tratta di impresa individuale; del socio, del direttore tecnico o figura equivalente, del titolare 

di poteri institori ex art. 2203 del c.c. o del procuratore speciale munito di potere di rappresentanza e 

titolare di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura, se si tratta di società in nome collettivo; 

dei soci accomandatari, del direttore tecnico o figura equivalente, del titolare di poteri institori ex art. 

2203 del  procuratore speciale munito di potere di rappresentanza e titolare di poteri gestori e continuativi, 

ricavabili dalla procura, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori 

generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza, dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o figura equivalente, del titolare di poteri 

institori ex art. 2203 del c.c. o del procuratore speciale munito di potere di rappresentanza e titolare di 

poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura, ovvero, ancora, del socio unico persona fisica o del 

socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio. 

 

Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle 

quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione 

azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. 



 

Le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice operano anche nei confronti dei soggetti 

cessati dalla carica nell’anno precedente la data del presente bando, qualora l'impresa non dimostri che 

vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; in tal caso, quale 

che sia la tipologia e la natura dell’impresa partecipante, la dichiarazione circa la inesistenza di tali 

requisiti negativi deve essere resa dai soggetti cessati da una delle predette cariche nell’anno precedente 

la data del presente bando ovvero, in loro sostituzione, dal legale rappresentante dell’impresa medesima. 

 

Sono equiparati ai cessati i soggetti che hanno ricoperto le cariche di cui sopra nelle società oggetto di 

trasformazione, fusione, anche per incorporazione, scissione e/o nelle società cedenti rami di azienda. 

 

Le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice in ogni caso non operano quando il reato è 

stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 

Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a 

cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena 

principale. 

 

Nella dichiarazione devono essere indicate tutte le condanne penali riportate dal dichiarante, ivi comprese 

quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, mentre non sono obbligatorie le informazioni in 

merito alle condanne subite per reati che sono stati depenalizzati ovvero per le quali è intervenuta la 

riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 

della condanna medesima. 

 

In caso di condanna passata in giudicato occorre indicare, in apposita dichiarazione separata, il reato per 

cui si è subita condanna la pena, anche accessoria, inflitta ed ogni altra circostanza utile alla verifica di 

cui all’art. 80, comma 1, del Codice; in alternativa, allegare certificazione del casellario giudiziale. 

 

Nell’ipotesi in cui la sentenza definitiva di condanna abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 

mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie 

di reato, il concorrente è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque 

danno causato dal reato e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e 

relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati. Se la stazione appaltante ritiene che le suddette 

misure siano sufficienti, l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto. Non si può 

avvalere di questa facoltà l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione a 

procedure di appalto, ciò per tutto il periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

 

4. Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55 e ss. mm.ii. L’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della 

violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa. 

 

5. Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 

normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate 

nell’allegato X del Codice. 

 

6. Di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di 

appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero 

confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o 

ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante 

o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, 

informazioni false o fuorvianti  



 

9. Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione. 

 

10. Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della 

Legge 12/3/1999 n. 68. 

 

11. Che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 

comma 2, lettera c), del d.lgs. n. 231/2001 e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo 

etnico o linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi 

dell’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza 

copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990), compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 

 
11-bis) Di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere. 

 

11-ter) Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico. 

 

12. Di non trovarsi nella situazione di cui all’art. 80, comma 5, lett. l) del Codice. 

 

13. Che la sua partecipazione non determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell'articolo 42, comma 2 del Codice2. 

14. Che non sussistono nell’impresa le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 

2001, n. 165. 

 

15. L’impresa non versa in nessun’altra causa di esclusione prevista dalla legge. 

 

16. Attesta, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 5, lettera m) dell’art.80 del Codice: 

 

opzione 1 : di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con altri 

operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

 

opzione 2 : di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 

del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta; opzione 3 : di essere a conoscenza della 

partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in 

una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato 

autonomamente l’offerta. 

 

b) Attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 

2001, n. 383 e ss.mm.ii. ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani di essersi avvalso dei piani individuali 

di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383e ss.mm.ii ma che gli stessi si sono conclusi. 

 

c) Indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di 

iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a 

quella oggetto della presente procedura di affidamento; devono, altresì, essere indicati i dati 

d) identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 

individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di 

società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori i muniti di poteri di rappresentanza e 



di tutti i direttori tecnici con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di 

pubblicazione del bando. 

e) Attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono influire sulla sua esecuzione. 

f) Attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 

condizioni e degli oneri contrattuali, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza 

in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori. 

g) Attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 

nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia 

sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica 

presentata. 

h) Attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto comprensivo degli allegati, di 

ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata. 

i) Attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a 

qualsiasi azione o eccezione in merito fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a) del 

Codice per i casi di eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario. 

j) Attesta di aver preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori. 

k) Indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE. 

 

IV) A pena di esclusione, documento attestante il versamento in titoli della cauzione provvisoria o fideiussione 

bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa alla cauzione provvisoria valida per almeno 

centoottanta giorni dalla presentazione dell’offerta, con allegata la dichiarazione dell’istituto bancario o 

dell’assicurazione di contenente l’impegno, verso il concorrente, a rilasciare la garanzia fideiussoria relativa alla 

cauzione definitiva di cui all’art. 103 del Codice. 

 

V) PASSOE rilasciato dall’A.N.A.C.in ottemperanza alla Deliberazione n. 1 11/12, previa registrazione on line 

al “servizio AVCPASS” sul sito web dell’Autorità, fra i servizi ad accesso riservato, secondo le istruzioni ivi 

contenute, con l’indicazione del CIG che identifica la procedura. Detto documento consente di effettuare la 

verifica dei requisiti dichiarati dall’Impresa in sede di gara, mediante l’utilizzo del sistema AVCPASS da parte 

dell’Amministrazione. 

 

10. Contenuto della “Busta economica” 

 

 Nella “busta economica” devono essere contenute, a pena di esclusione dalla gara, le seguenti dichiarazioni : 

a) Dichiarazione (vds. modello allegato sub. D), contenente il ribasso percentuale offerto rispetto al prezzo 

posto a base di gara. Tale ribasso deve essere espresso in cifre ed in lettere, senza abrasioni o correzioni 

di sorta. In caso di difformità tra l’offerta indicata in lettere e l’offerta indicata in cifre, prevale sempre 

l’offerta indicata in lettere, anche se quella in cifre risulti più conveniente per l’Amministrazione (cfr. 

Consiglio di Stato in Adunanza Plenaria, sentenza 13 novembre 2015 n. 10). La dichiarazione deve 

essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa o da altro/i soggetto/i dotato/i del 

potere di impegnare contrattualmente l’impresa medesima. 

b) Dichiarazione (vds. modello allegato sub. D), di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle 

indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella 

formulazione dell’offerta, che, riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a 

base di gara, resta comunque fissa ed invariabile. 

 

La dichiarazione deve essere sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal legale rappresentante dell’impresa 

o da altro/i soggetto/i dotato/i del potere di impegnare contrattualmente l’impresa medesima. 

Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti 

l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Egli dovrà, in particolare, 

nella determinazione della percentuale di ribasso, tenere conto di ogni costo connesso o derivante dai lavori, 



compresi i costi della manodopera e i cd. “costi di sicurezza interni” che dovranno essere specificamente 

indicati nell’offerta economica. 

I costi della manodopera e costi derivanti da “rischio specifico” dovranno essere specificati indicandone 

l’importo in cifre e in lettere e la percentuale di tale importo rispetto al corrispettivo dell’appalto, quale risulta 

applicando all’importo a base di gara il ribasso offerto dalla ditta. 

 

11. Procedura di aggiudicazione 

11.1. Verifica della documentazione amministrativa 

 

Il R.U.P., procederà alla verifica della documentazione amministrativa; in particolare provvederà: 

 

a) a verificare la tempestività e la correttezza formale delle offerte e dell’allegata documentazione; 

 

b) a verificare che non hanno presentato domande concorrenti che, in base alla dichiarazioni effettuate, sono 

fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara. 

 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede, nella stessa seduta, o in successive sedute pubbliche, 

ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti, sulla base delle dichiarazioni da 

essi presentate e procede all’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti che risultano non essere in possesso 

dei suddetti requisiti o all'attivazione del procedimento di cui all’art. 83, comma 9, del Codice laddove ne 

ricorrano i presupposti. 

 

11.2. Apertura delle buste contenenti l’offerta economica ed eventuale valutazione di anomalia delle 

offerte. 

 

Il R.U.P. procede poi, alla lettura dell’offerta economica. 

 

Qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono 

offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, 

procede ad escludere i concorrenti per i quali è accertata tale condizione. 

 

Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’art. 97 del Codice. 

 

12. Definizione delle controversie 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di 

Taranto, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 

13. Ai sensi dell’art. 29 del Decreto Legge 27.01.2022 n. 4 c. a) e b) è prevista la revisione dei prezzi 

secondo le modalità previste dallo stesso. 

 

14. Trattamento dei dati personali 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali e, per quanto compatibile, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente 

nell’ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare di gara. 

  

Maruggio , data della pubblicazione 

 

                                                                 Il Responsabile del servizio  

 

                                                                                     Geom. Antonio CURRI 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. 

 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 

 


